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FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Natale amaro per gli ospiti 
della rsa Felicia della Spe-
zia e i loro familiari a causa 
del Covid. Ieri mattina i pa-
renti degli ospiti hanno ri-
cevuto  il  messaggio  dalla  
rsa che li informava che le 
visite ai loro cari erano sta-
te sospese in quanto all�in-
terno della Rsa si sono veri-

ficati casi di Covid e pertan-
to Ë scattato il protocollo di 
sicurezza  che  prevede  il  
blocco delle visite esterne. 
Per i parenti si Ë trattato di 
una doccia fredda. Ma sul 
Covid non si scherza e i pro-
tocolli di sicurezza sono ri-
gidi. Al momento non Ë da-
to sapere l�entit‡ del focola-
io che interessa la Rsa Feli-
cia in quanto dalla struttu-

ra e dai vertici  di Coopse-
lios non trapela nulla. 

Dalla vicenda si Ë subito 
smarcata anche Asl5 che ha 
riferito  che  l�Azienda  non  
c�entrava nulla  nella deci-
sione di  chiudere le  porte 
della Rsa Felicia in quanto 
la struttura Ë  autonoma e 
dotata di un proprio diretto-
re sanitario. Resta perÚ l�a-
marezza, ma anche la pre-

occupazione  dei  familiari  
degli ospiti della struttura 
ai  quali  Ë  stato interdetto  
l�accesso. ´Per aver chiuso 
tutto,  il  contagio  sar‡  im-
portante o dice un familia-
re o e questo ci fa paura. E 
poi siamo a pochi giorni dal 
Natale: Ë una vera tristez-
zaª. Per le famiglie Ë come 
tornare indietro di due an-
ni  nel  boom  della  pande-
mia, mentre all�esterno del-
la rsa la realt‡ Ë ben diver-
sa. Ieri girava voce che al-
tre  strutture  della  provin-
cia  avrebbero  riscontrato  
altri casi di Covid, ma tutto 
resta isegretow e in questo 
modo  la  preoccupazione  
delle  famiglie  aumenta.  
Sulle limitazioni agli acces-
si  nelle Rsa liguri  a  causa 
del Covid ieri ha cercato di 
fare chiarezza Alisa. 

´Gli accessi sono garanti-
ti, ci sono limitazioni solo 
per  casi  particolari  che  le  
strutture  richiedono  alle  
Asl. Considerando il perio-
do natalizio e il quadro epi-
demiologico relativo al Co-
vid, Alisa e le associazioni 
di  categoria (Agespi  Ligu-

ria, Anaste Liguria, Aris Li-
guria, Confcooperative Li-
guria,  Confindustria  Sani-
t‡,  Confcommercio  Salute  
Sanit‡ e cura, Crea Coordi-
namento  Regionale  Enti  
Anziani Religiosi e No Pro-
fit, Lega Cooperative Ligu-
ria, Uneba Liguria) cui fan-
no  riferimento  le  Rsa  del  
territorio ligure, condivido-
no il percorso relativo alle 
visite agli ospiti delle strut-

ture o si legge in una nota 
di Alisa o I dati delle ultime 
settimane hanno evidenzia-
to  una  nuova  risalita  dei  
contagi,  con  un  aumento  
dei  casi  anche  all�interno  
delle  Rsa  del  territorio.  
Una situazione da monito-
rare  con  grande  attenzio-
ne.  Come  condiviso  nella  
proficua interlocuzione tra 
Alisa e le associazioni, con-

divisa con Regione Liguria, 
e stanti le raccomandazio-
ni del Ministero della Sani-
t‡ sull�importanza di garan-
tire,  per  quanto possibile,  
le  visite  agli  ospiti  delle  
strutture, si Ë deciso di con-
dividere questo percorsoª. 

´Abbiamo inviato una no-
ta alle Rsa o spiega Ernesto 
Palummeri,  responsabile  
delle Rsa liguri per l�emer-
genza Covid di Alisa o ricor-
dando  che  le  visite  sono  
consentite e devono essere 
favorite, a maggior ragione 
in  questo periodo dell�an-
no. Le singole direzioni sa-
nitarie delle strutture, per 
situazioni di particolare cri-
ticit‡ dovuta alla diffusio-
ne del  Covid,  possono co-
munque  decidere,  per  un  
periodo di tempo, di chiu-
dere l�accesso per le visite 
agli  ospiti.  Tale  proposta  
deve essere preventivamen-
te  comunicata  al  Diparti-
mento di Prevenzione della 
Asl di competenza che, en-
tro 3 giorni, deve comunica-
re eventuale parere contra-
rio vincolanteª. �
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Una boccata d�ossigeno per 
la Pa della Spezia. La legge 
sui  servizi  funerari  Ë  stata  
prorogata a fine luglio 2024. 
La legge aveva sollevato ti-
mori sul futuro delle Pubbli-
che Assistenze spezzine ed il 
servizio di soccorso. Lo ga-
rantir‡ un emendamento al-
la legge di bilancio che sar‡ 
presentato in queste ore, con 
Davide Natale, consigliere re-
gionale spezzino del Pd, co-
me primo firmatario.

´Da febbraio si inizia un la-
voro di approfondimento sul 
tema, con l'audizione dei sog-
getti interessati ed il coinvol-
gimento degli enti locali per 
ridiscutere i contenuti della 
normativa o dice Natale -. Ho 
apprezzato che, da parte del-
la maggioranza,  non vi  sia  
una chiusura preconcetta a 
qualsiasi tipo di soluzione. Si 
tratta di un primo passo ri-
spetto alla difesa ad oltranza 
della normativa a cui abbia-

mo assistito nelle scorse setti-
mane che ieri  era presente 
all'audizione dei vertici della 
PA della Spezia . Il ritiro della 
mia proposta di modifica del-
la legge rimane subordinata 
all'accordo che non ci siano 
soluzioni  preconfezionate.  
Abbiamo tempo per compie-
re una discussione a 360 gra-
di, chiaramente ognuno par-
tendo dalle proprie posizio-
ni, che sia finalizzata a pro-
durre un testo che puÚ essere 
condiviso da tutto il  consi-
glio, una quadra che valoriz-
zi tutte le esperienze. Riman-
go convinto o continua Nata-
le - che se non avessimo riac-
ceso, insieme ai colleghi Ro-
berto Centi e Paolo Ugolini, 
l�attenzione su  questa que-
stione, anche grazie al lavoro 
dei consiglieri comunali del-
la Spezia e del Partito Demo-
cratico dei  diversi  territori,  
oggi  il  consiglio  regionale  
non avrebbe assunto questa 
decisioneª. �

S.COLL.

´Eventuali chiusure

stabilite dalle direzioni

devono essere

comunicate alle Aslª

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Internazionale, via Monteverdi
Sarzana
Piola, viale XXV Aprile
Lerici
Padre Pio, via Fiascherino
(Tellaro)
Portovenere
Balzarotti, via Roma (Le Grazie) 
Vezzano Ligure e Arcola
Federici, Arcola (a chiamata)
Levanto
Moderna, corso Italia
Val di Vara
Bruni, Ceparana
Varese Ligure

Basteri
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra
Salvan

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

lȅannuncio dei vertici della residenza spezzina

Casi Covid alla Felicia
La Rsa interrompe
le visite dei familiari
Alisa: ´In linea generale gli accessi devono essere garantitiª
´In caso di particolari criticit‡ si puÚ decidere diversamenteª

natale pd: ́ abbiamo 18 mesi di tempo per valutareª

Legge sui servizi funerari
prorogata a luglio 2024
Pubblica assistenza salva

22 LA SPEZIA GIOVEDÃ 22 DICEMBRE 2022
IL SECOLO XIX



IL CASO

Alberto Quarati 
Emanuele Rossi / GENOVA 

Primo tavolo nazionale di coor-
dinamento tra il ministro dei 
Trasporti, Matteo Salvini, e i 
presidenti delle Autorit‡ por-
tuali italiane ieri a Roma.

Ci si aspettava qualche ra-
gionamento sulla riforma dei 
porti, ma forse complice l�as-
senza del viceministro Edoar-
do Rixi - principale gestore del 
EPTTJFS, che ha dato forfait per 
via dell�influenza - e l�ordina-
ria  amministrazione  che  nei  
porti non Ë mai cosÏ ordinaria, 
i presidenti hanno preferito ag-
giornare Salvini su questioni 
pi  ̆pratiche, anche perchÈ l�as-
sociazione dei porti italiani, a 
proposito di governance, deve 
prima confrontarsi al suo inter-
no per una posizione unitaria. 
´Salvini - dicono dal ministero 
- ha confermato la determina-

zione per snellire le procedu-
re, liberare le risorse, sburocra-
tizzare e facilitare i lavori con 
la stella polare del buonsenso. 
Anche per questo, il ministro 
ha garantito di voler sensibiliz-
zare i colleghi a Cultura e Am-
biente per segnalare alcune cri-
ticit‡, a partire dal ruolo delle 
Sovrintendenze  o  dai  criteri  
stringenti per la piantumazio-
ne delle banchine nei porti in-
dustrialiª.

Da quello che si capisce, i 
presidenti  dei  porti  devono  
aver riferito a Salvini alcune 
delle ultime vicende relative 
alle  nuove  norme  sui  lavori  
pubblici e relative opere com-
pensative: a Napoli come ope-
re  di  mitigazione  pare  che  
all�Authority sia stato chiesto 
di piantare 6.000 alberi su 40 
mila metri quadrati - in prati-
ca, come installare dentro allo 
scalo partenopeo un parco si-
mile a quello che a Genova il 
Comune progetta per Piazzale 
Kennedy, la spianata di fronte 

alla Fiera; oppure a Bari, dove 
le opere sono ferme da sei me-
si perchÈ la Sovrintendenza de-
ve decidere il tipo di albero da 
mettere dentro al porto come 
misura compensativa. Per non 
parlare delle procedure di Va-
lutazione d�impatto ambienta-
le e della endemica difficolt‡ a 
realizzare i dragaggi.

Tra l�altro, proprio per i mini-
steri  dei  Beni  culturali  e  
dell�Ambiente  Ë  prefigurato,  
secondo quanto pi˘ volte de-
nunciato da Federlogistica, un 
potere di veto enorme all�inter-
no del testo sull�attuazione del-
lo  Spazio  marittimo  inviato  
dall�allora Mims a Bruxelles. 

Sulla riforma dei porti ieri Ë 
invece  intervenuta  Raffaella  

Paita, capogruppo in Senato 
di Italia Viva-Azione e mem-
bro della commissione bicame-
rale sulle Autonomie: ́ La rifor-
ma annunciata da Rixi ha sen-
so per rafforzare le Autorit‡ di 
sistema dei porti principali, di 
valore nazionale. Per questo Ë 
sbagliata  l�impostazione  del  
governatore  ligure  Giovanni  
Toti: con porti autonomi ma re-
gionalizzati non riusciremmo 
mai a finanziare opere che ser-
vono a tutto il Paese come il 
Terzo valico o la Diga di Geno-
va. Se si aprir‡ questa discus-
sione in commissione sulle Au-
tonomie sosterrÚ questa posi-
zione per evitare una visione li-
mitanteª. �
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Francesco Margiocco / GENOVA

U
n cliente si siede al ri-
storante,  ordina  
dall�antipasto al dol-
ce, paga e cinque an-

ni  dopo  torna  perchÈ  aveva  
mangiato troppo e rivuole un 
po� di soldi. L�immagine scelta 
da Paola Catani illustra il pay-
back, il meccanismo che mi-
naccia di far fallire decine di 
aziende italiane nel settore dei 
dispositivi medici. Il cliente Ë 
lo Stato, il ristorante sono le ol-
tre 4 mila imprese italiane di 
dispositivi medici. Catani Ë di-
rettore generale di Medical Sy-
stems,  societ‡  genovese  che  
vende in tutta Italia macchina-

ri per la diagnostica in vitro, 
per gli esami di sangue, Dna, 
Rna. Ha ricevuto lettere da tut-
te le amministrazioni regiona-
li; ciascuna le chiede la restitu-
zione di denaro. ́ In tutto sono 
tra i 6 e i 7 milioniª. Sono una 
parte del deficit, di 2,1 miliar-
di, che il sistema sanitario na-
zionale ha accumulato duran-
te la pandemia, e che lo Stato 
non ha ristorato. Ogni Regio-
ne Ë chiamata a ristorare la sua 
parte e per farlo applica la leg-
ge e costringe le aziende sue 
fornitrici a pagare una parte. 

Lo Stato puÚ spendere 4,4 
miliardi di euro l�anno in dispo-

sitivi medici, una spesa riparti-
ta tra le regioni in base alla lo-
ro  consistenza  demografica.  
Se la Regione sfora la spesa, e 
tutte le Regioni nel 2020 e �21 
l�hanno sforata,  le  aziende -  
non lo Stato - devono aiutarla. 
Questo in sintesi  il  meccani-
smo del payback, pi  ̆nel detta-
glio, impone alle imprese di ri-
pianare il 40% dello sforamen-
to regionale per le spese del 
2015,  il  45% per  quelle  del  
2016,  il  50% per  quelle  del  
2017 e �18. Per ora si ferma al 
�18.

´Quei dispositivi li abbiamo 
venduti alle Asl e agli ospedali 
con gare d�appalto che stabili-
vano quantit‡ e base d�asta. Ci 
siamo aggiudicati con dei ri-
bassi anche del 30 o 40%ª. Fa-
bio Patti, amministratore uni-
co della Gadomed Srl, non ca-
pisce come lo Stato pretenda il 
denaro. La sua Ë un�azienda fa-
miliare con una trentina di di-
pendenti e che si occupa della 
vendita, assistenza e manuten-
zione di macchine per la diali-
si.  ´Ci chiedono di restituire 
un milione e mezzo. Non ab-
biamo altri debiti e possiamo 
farcela, ma a gennaio dovre-
mo capire da dove ripartireª. 

La legge che ha dato vita al 
payback Ë bi-partisan: varata 
nel 2015 dal governo Renzi, ri-
svegliata dopo un lungo sonno 
pochi mesi dal  decreto Aiuti  
bis del governo Draghi per ma-
no anche di Giancarlo Giorget-
ti, allora allo Sviluppo econo-
mico e oggi alle prese con i con-
ti dello Stato nel nuovo gover-
no Meloni. Contro quella leg-
ge molte aziende hanno pre-
sentato ricorso al  Tar.  Ma il  
tempo stringe.

Il 15 gennaio scade il termi-

ne per restituire il denaro. Un 
emendamento alla legge di Bi-
lancio voluto da Fratelli d�Ita-
lia, e che congelerebbe il pay-
back, non Ë al  momento tra 
quelli accolti. MartedÏ, i rap-
presentanti di 200 aziende so-
no andati a Roma per manife-
stare  davanti  al  Pantheon  e  
consegnare una lettera a Gior-
gia Meloni. ´Tre di noi avreb-
bero dovuto incontrare il sotto-
segretario e deputato della Le-
ga Edoardo Rixi, che perÚ non 
li ha ricevutiª, dice Riccardo 
Di Terlizzi, general manager 
di un�altra azienda genovese 
di  dispositivi  medicali,  la  

Emac. Rixi non avrebbe potu-
to fare granchÈ, non essendo 
la  materia  tra  quelle  di  sua  
competenza ed avendo il mini-
stro dell�Economia Giancarlo 
Giorgetti chiarito la sua posi-
zione una settimana fa quan-
do in risposta a un question ti-
me alla Camera ha dichiarato 
che per tappare il buco della sa-
nit‡ pubblica, ́ la quota di pay-
back che le aziende fornitrici 
devono corrispondere alle re-
gioni e alle province autono-
me (Ë) pari a 2 miliardi 100 mi-
lioni di euroª. Punto.

Le aziende sono 4.323 in tut-
ta  Italia,  per  un  totale  di  

94.153 dipendenti, e 93 in Li-
guria,  2.043  dipendenti,  se-
condo le  stime di  Confindu-
stria Dispositivi Medici. Sono 
al 95% piccole e medie impre-
se. ´Dicono che ci siamo arric-
chiti durante la pandemia. Ma 
molti di noi in quei mesi hanno 
sospeso l�attivit‡ª, dice Enrico 
Chiesa, socio della XMed che 
distribuisce dispositivi per la 
chirurgia  non  invasiva.  ´Se  
avessimo saputo che le Regio-
ni  stavano  sforando  il  tetto  
non  avremmo  comunque  
smesso di fornirle. Sarebbe sta-
ta un�interruzione di pubblico 
servizio, un reatoª.�

Matteo Salvini

4.323 
le imprese in tutta Italia
che forniscono 
dispositivi medici
alla sanit‡ pubblica

Raffaella Paita

chiesti 700 milioni

94.153
gli addetti del settore
per il 95% 
alle dipendenze
di piccole imprese

fabbisogno di 90 miliardi

Btp, in arrivo 
la scure 
della Bce
per il 2023

Il 2023 si preannuncia un 
anno di fuoco per i titoli di 
Stato  italiani.  Sono  circa  
320 i miliardi di euro che il 
Tesoro emetter‡ il  prossi-
mo anno. Novanta i miliar-
di del fabbisogno statale e 
260 i bond (al netto dei Bot, 
circa  140  miliardi  nel  
2022) che andranno in sca-
denza il prossimo anno. E 
con i rialzi dei tassi da parte 
della Banca centrale euro-
pea (Bce), 250 punti base 
da luglio a oggi, sar‡ fisiolo-
gico un incremento degli in-
teressi passivi sul debito cir-
colante, 2.290 miliardi di  
euro. Il rendimento del Btp 
decennale Ë lo specchio del-
la nuova normalit‡, essen-
do passato dall�1,16% di ini-
zio  gennaio  scorso  al  
4,42% di ieri. Il Mef si dice 
tranquillo, e guarda a nuo-
vi collocamenti retail e ver-
di,  dedicato  al  segmento  
della sostenibilit‡.

La certezza Ë che saran-
no 12 mesi complicati. Nel 
prossimo anno il Tesoro il 
Tesoro ´si confronter‡ con 
un mercato  monetario  in  
piena evoluzioneª legata al-
la riduzione dell�accomoda-
mento da parte della Bce, i 
cui effetti ́ dovranno essere 
attentamente monitorati al 
fine di calibrare le scelte di 
emissione  sul  comparto  
Bot nonchÈ valutare, di vol-
ta in volta, lo strumento pi  ̆
opportuno per una efficien-
te gestione della liquidit‡ª. 
A spiegarlo sono le iLinee 
guida per la gestione del de-
bito  pubblico  2023w.  Pri-
mo, perchÈ si  passer‡ dai 
278 miliardi di euro colloca-
ti nel 2023 a quasi 320 mi-
liardi. Secondo, perchÈ la 
volatilit‡ persister‡ di pari 
passo  alle  fiammate  dei  
prezzi e alle tensioni geopo-
litiche. Terzo, perchÈ il cam-
bio di regime di Francofor-
te, rischia di impattare sul-
le  aste  di  titoli  di  Stato.  
Quarto, perchÈ la Bce avvie-
r‡ il programma di restrin-
gimento  delle  attivit‡  in  
portafoglio, ossia il Quanti-
tative tightening (Qt). �

Rixi assente, niente dossier-riforma. Paita: ́ No a porti regionalizzatiª

Porti, primo incontro al ministero
Nel mirino finisce la burocrazia

Le aziende fornitrici contro la legge che le obbliga a coprire il buco finanziario delle Regioni. In Liguria coinvolte 93 pmi

Sanit‡, il governo insiste sul payback
Le imprese: ́ CosÏ rischiamo di fallireª

Infermieri al lavoro in un reparto ospedaliero BALOSTRO

Pioggia di ricorsi al Tar
ma il tempo stringe:
il termine per pagare
Ë il 15 gennaio

93
le aziende in Liguria
per un totale di 2.043
dipendenti, una media 
di 20 addetti ciascuna
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LA SPEZIA

No al freddo, sì allo smart wor-
king. Sos riscaldamenti e istan-
za di lavoro a casa salgono dal
palazzo di governo della Marina
Militare alla Spezia. Lamento e
appello sono dei sindacati a tu-
tela dei dipendenti civili che la-
vorano nel complesso monu-
mentale di Marina Nord, in fre-
gio a Viale Amendola; un proble-
ma condiviso col personale in di-
visa che, però, stringe i denti e
non scalpita.
La caldaia non funziona più da
dieci giorni, le rsu denunciano
condizioni di lavoro «inaccetta-
bili».
«Ci sono uffici in cui il persona-
le è costretto a rimanere al di
sotto dei 15 gradi; in altri uffici
siamo scesi sotto i 12 gradi» co-
sì la narrazione che trapela
all’esterno dopo il mancato ef-
fetto di una lettera di segnalazio-

ne inviata il 12 dicembre scorso
al Comando Interregionale.
«Chiediamo sia predisposta una
attenta valutazione dei rischi
per la salute e sicurezza dei di-
pendenti e le eventuali misure
preventive e protettive da adot-

tare, nel caso non fosse possibi-
le una celere riparazione dell’im-
pianto di riscaldamento» hanno
scritto i sindacati in una nota dif-
fusa nei giorni scorsi ieri, rilan-
ciata col corredo di una propo-
sta mirata: «Se la situazione per-

dura, sia permesso ai dipenden-
ti di fronteggiare il lavoro da ca-
sa, in smart working».
Negli anni l’amministrazione mi-
litare ha tentato una serie di ripa-
razioni ma ora la vetustà dell’im-
pianto non permetterebbe più
rattoppi. «Piuttosto sarebbe au-
spicabile trovare una soluzione
permanente che possa ridare
un minimo di dignità ai lavorato-
ri civili e militari» dicono i sinda-
cati.
Il Comando Marittimo Nord è
uno dei quattro in cui si struttu-
ra la Marina Militare e ha giurisdi-
zione sui mari e presidi dell’Ita-
lia settentrionale - Mar Ligure, al-
to Tirreno, alto Adriatico e Mar
di Sardegna - per un totale di un-
dici regioni. In totale il persona-
le in servizio nella cabina di re-
gia alla Spezia conta circa 230
civili oltre 100 militari. I più
esposti al problema sarebbero
circa 130 dipendenti civili.

Per dodici anni hanno vissuto
sotto la spada di Damocle delle
imputazioni di truffa e falso nel
conteggio/liquidazione di alcu-
ne ore di straordinario: un pre-
sunto danno erariale attorno ai
100 euro. Ieri sono usciti a testa
alta dal processo con l’assolu-
zione «perché il fatto non sussi-

ste»: la lettura screening delle
intercettazioni telefoniche a cui
furono sottoposti e di un video
agli atti (inizialmente posto co-
me elemento incriminante) non
hanno offerto riscontri alle pro-
spettazioni accusatorie connes-
se ad un esposto interno; la dife-
sa le ha smontate ad una una,

fra l’altro con ancoraggi a pun-
tualizzazioni testimoniali sull’at-
tribuzione di un’auto: non era
quella personale indicata come
mezzo per la ’fuga’ anzitempo
dal servizio bensì un mezzo in
dotazione alle ferrovie.
Così ieri tre poliziotti, all’epoca
dei fatti in servizio alla Polfer del-

la stazione spezzina, sono stati
assolti dal giudice Elisa Scorza.
Alla distanza, rispetto alla cita-
zione a giudizio disposta dal pm
Luca Monteverde sulla base dei
report pervenutigli, hanno pre-
valso le argomentazioni difensi-
ve sviluppate dalle avvocatesse
Giuliana Feliciani e Valentina An-
tonini.

Servizio sul campo e non straordinario truffa: assolti tre poliziotti

«Uffici freddi, si lavori in smart working»
Riscaldamento ko nel complesso di Marina Nord. Sos e istanze dai sindacati a tutela del personale civile: «Situazione inaccettabile»

LA SPEZIA

Quella della guardia medica in
servizio presso Asl5 è una que-
stione spinosa. Da una parte Da-
vide Natale, consigliere regiona-
le Pd che, in una nota, denuncia
la sospensione del servizio con
ricadute pesanti per i cittadini.
Dall’altra l’Asl5 che assicura che
la guardia medica «non è mai
stata interrotta..». E puntalizza
l’Asl spezzina – «Tale servizio ga-
rantisce, nelle fasce orarie non
coperte dai medici di medicina
generale e dal PLS (pediatri di li-
bera scelta), la continuità
dell’assistenza medica per pre-
stazioni che non hanno caratte-
re di emergenza/urgenza, quin-
di, non assimilabili a quelle del
Pronto Soccorso. Inoltre, è dota-
to di una centrale operativa (CO-
CA) che funziona sempre a pie-
no regime (24/24h, festivi inclu-
si) e, se necessario, attiva la
Centrale operativa del 118, per-
mettendo la risposta a tutte le
chiamate. In Asl5, nonostante la
nota e diffusa carenza di medici
su tutto il territorio nazionale e
locale, la situazione non ha com-
portato carenze nell’assistenza
sanitaria e tutte le visite richie-
ste sono state soddisfatte»

 I fatti di cronaca

Una parte del complesso del Comando Marittimo Nord

Natale: «Attività sospesa
alla guardia medica»
L’Asl 5: «Non è così»
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Arcola

Ordine di demolizione
per il campo da padel
Merluzzi a pagina 13

IL BILANCIO E GLI IMPEGNI DELL’AMMINISTRAZIONE

«FUTURO DA BRINDISI«FUTURO DA BRINDISI
PER LA CITTÀ»PER LA CITTÀ»
Alle pagine 2 e 3Alle pagine 2 e 3

Porto Venere

La scomparsa
di Walter Bello
il decano
dei marittimi
A pagina 9

Caldaia ko, uffici militari al gelo
Sale la protesta sindacale dei dipendenti civili per i disagi. «Fateci lavorare in smart working»

Sarzana

Accordo con Marinella
Sì al piano per il borgo
Sacchelli e Pucci a pagina 11

RICCO’ DEL GOLFO

Cittadella dello sport
con campi da calcio
e piste per le Mtb
Marcello a pagina 9

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

I n Liguria, nonostante
l’aumento dei casi di
Covid registrato nelle

ultime settimane, le visite agli
ospiti delle Rsa continueranno
ad essere garantite. Limitazioni
sono previste solo per casi par-
ticolari su richiesta delle stesse
strutture. «Abbiamo inviato
una nota alle Rsa – spiega Erne-
sto Palummeri, responsabile
delle Rsa liguri per l’emergen-
za Covid di Alisa – ricordando
che le visite sono consentite e
devono essere favorite, a mag-
gior ragione in questo periodo
dell’anno. Le singole direzioni
sanitarie delle strutture, per si-
tuazioni di particolare criticità
dovuta alla diffusione del Co-
vid, possono comunque deci-
dere, per un periodo di tempo,
di chiudere l’accesso per le visi-
te agli ospiti. Proposta che de-
ve essere preventivamente co-
municata all’Asl di competen-
za»

Covid Liguria

Ok visite in Rsa
nonostante
i casi in crescita

Ricci a pagina 7

Porto Venere

Palmaria, bandi d’asta a gennaio
Scontro in consiglio comunale
anche sui progetti di Gnl Italia
Ricci alle pagine 4 e 5

Le nostre iniziative

Abbonamento
digitale scontato
e in regalo
un tablet
A pagina 8
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di Michela Bompani

I giovani medici di famiglia salvano 
il piano sanitario di emergenza del-
le feste della Regione. «La Asl3 si era 
organizzata per coprire con perso-
nale proprio i turni affidati ai medi-
ci di medicina generale nei festivi, 
che rischiavano di rimanere deserti 
-  spiega  il  direttore  sociosanitario  
della Asl3 Lorenzo Sampietro - inve-
ce abbiamo completato subito tutti i 
96 turni previsti, e possiamo addirit-
tura contare su un buon numero di 
riserve. Si sono fatti avanti tutti gio-
vani medici, e non solo per motivi 
economici, ma chiarendo di voler fa-
re la propria parte in quest’emergen-
za, sensibili alla situazione di crisi 
delle cure primarie». 

Dunque, il piano sanitario d’emer-
genza per le feste, cucito con la re-
gia dell’assessore regionale alla Sani-
tà, Angelo Gratarola, nella Asl 3 ge-
novese è già messo a terra. Innanzi-
tutto, c’è la rete dei “flu point”, am-
bulatori dedicati a chi ha problema-
tiche legate all’influenza o sintoma-
tologie gestibili dal medico di fami-
glia. Sono già attivi, uno per distret-
to, e sono ad accesso diretto. «Abbia-
mo aperto in ciascuna sede distret-
tuale  un  ambulatorio  con  medici  
Asl, nei giorni feriali, dalle 8 alle 12, 
da lunedì a venerdì, e si affiancano 
all’attività ordinaria dei medici di fa-
miglia», spiega Sampietro. Di fatto 
Asl3 schiera 60 tra medici e infer-
mieri propri in più, per tutto il perio-
do festivo,  cercando di  sgravare i  
pronto soccorso. Inoltre, grazie alla 
risposta compatta dei giovani medi-
ci di famiglia, sono pronti a partire i 
turni necessari ad aprire il sistema 
dei sei  ambulatori  aggiuntivi,  uno 
per distretto, che nella Asl3 funzio-
neranno in tutti  i  weekend festivi  
(24, 25 dicembre 31 dicembre e 1 gen-
naio e dal 6 all’8 gennaio), dalle 8 al-
le 12 e dalle 14 alle 17, e Asl3 fornirà il 
personale infermieristico a suppor-
to,  garantendo  altri  48  turni.  Le  
“guardie” dei medici di famiglia so-
no frutto dell’accordo della Regione 
Liguria con la Fimmg, già siglato e 
che proprio oggi sarà ratificato dalla 
giunta regionale.

«Il contributo dei medici di fami-
glia nei festivi fu già sperimentato 
nel 2019 - spiega Sampietro - ma non 
ebbe successo perché i pazienti non 
vanno volentieri negli studi di medi-
ci diversi dal proprio: questa volta 
gli ambulatori saranno organizzati 
nella sede del distretto, in ambiente 
“neutro”». Insomma, il sistema per 
smozzare  l’onda  d’urto  dell’epide-
mia influenzale è pronto: «I casi di 
influenza continueranno a salire, fi-
no a gennaio», conferma Sampietro. 

E la Asl3 ha organizzato anche l’al-
tra metà del fronte: il pronto soccor-
so dell’ospedale Villa Scassi ha rin-
forzato gli argini, già stressati in que-
ste settimane da un iperafflusso di 
pazienti. Come in tutti i pronto soc-
corso della Regione, e come ieri ha 
ribadito lo stesso assessore Grataro-
la: «Non c’è stata da parte dell’ammi-
nistrazione  alcuna  indicazione  di  
blocco delle ferie natalizie». Anche 
al Villa Scassi, «non c’è stato biso-
gno di alcun intervento - aggiunge 

Sampietro - il personale, con grande 
senso di responsabilità, ha organiz-
zato in modo contingentato le ferie, 
autolimitandosi  per  quello  spirito  
di servizio che continua a dimostra-
re». Il sistema, poi, sarà completato 
dalla guardia medica, che rimane l’a-
nello debole per carenza di persona-
le: i  16 poli in cui è organizzata la 
Asl3 «saranno operativi, in alcuni ca-
si accorpati in base alla disponibili-
tà del personale», dice Sampietro. 

C’è un’ultima azione, del piano di 
emergenza, e possono compierla i 
cittadini:  «Non  smetto  di  lanciare  
l’appello  alla  vaccinazione,  antin-
fluenzale e Covid - dice il direttore 
Sociosanitario della Asl3 - non è tar-
di per farlo, questo protegge dalle 
forme più gravi evitando alle perso-
ne di mettere a rischio la propria sa-
lute e di dover ricorrere agli ospeda-
li». Fino al 30 dicembre, Asl3 ha atti-
vato l’ accesso libero, senza prenota-
zioni,  all’hub  vaccinale  della  Sala  
Chiamata a Genova (dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 8.15 alle 14.30). E proprio 
in base all’afflusso di queste ultime 
settimane dell’anno, Asl3 deciderà 
il destino dell’hub: l’attività potreb-
be essere prorogata di alcune setti-
mane,  oppure  chiuderà  e  le  linee  
vaccinali  si  potrebbero  trasferire  
nel centro di Villa Bombrini. 

Infine c’è il fronte delle Rsa: «Ab-
biamo alcuni focolai Covid - confer-
ma Sampietro - ma grazie alle vacci-
nazioni e ai farmaci antivirali, e alla 
collaborazione con il Dipartimento 
di Malattie Infettive del Policlinico 
San Martino, non è quasi mai neces-
sario il ricovero». Ecco perché le visi-
te dei parenti non saranno contin-
gentate, come conferma anche l’as-
sessore  Gratarola  che  ha  appena  
messo intorno a un tavolo, in Regio-
ne, per la prima volta, Alisa, le Asl e 
le associazioni di categoria che gesti-
scono le residenze per stabilire azio-
ni uniformi in tutte le strutture: «Gli 
accessi sono garantiti - assicura Er-
nesto Palummeri, responsabile Rsa 
liguri per l’emergenza Covid di Ali-
sa - salvo in casi in cui le direzioni, 
per situazioni di criticità dovute alla 
diffusione del Covi, decidano per pe-
riodi limitati di chiuderli».

Ecco tutti gli ambulatori aggiunti-
vi che dal 9 dicembre sono già stati 
attivati da Asl3 e rimarranno ope-
rativi per tutto il periodo natalizio, 
fino all’8 gennaio. Per tutti, vale il 
seguente orario: dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 8 alle 12, nei giorni fe-
riali, mentre al sabato, domenica e 
nei  giorni  festivi  saranno  aperti  
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17. 

Gli indirizzi sono: a Voltri, Casa 
della Salute Coproma p.le Odicini 
4 (piano terra, stanza 2). A Sampier-
darena, Casa della Salute Fiumara 
via Operai 80 (primo piano, stanza 
40). A Bolzaneto, Casa della Salute 

di via Bonghi 6 (primo piano). In 
Centro città, Casa della Salute di 
via Assarotti 35 (primo piano, stan-
za 21). A San Fruttuoso, Casa della 
Salute di via Archimede 30 (piano 
terra,  stanza 10).  A  Quarto,  Casa 
della Salute di via G. Maggio 6 (pia-
no terra, stanza L30). Tutti, si riba-
disce, nelle giornate del 24, 25 e 26 
dicembre, il 31 dicembre e il 1° gen-
naio, e il 5 gennaio, il 6 gennaio, il 7 
gennaio  e  l’8  gennaio  saranno  
aperti con orario raddoppiato (8-12 
e 14-17). Asl 3 ha poi attivato anche 
due speciali “flu point” presso l’o-
spedale Micone di Sestri Ponente e 

l’ospedale  Gallino  di  Pontedeci-
mo, con un ambulatorio specifico 
che, già attivato, funzionerà fino al 
9 gennaio, con personale della Cli-
nica di Malattie Infettive dell’ospe-
dale Policlinico San Martino:  en-
trambi saranno aperti tutti i gior-
ni, feriali e festivi, con orario 8-20. 

È stato inoltre rafforzato l’ambu-
latorio “Mal di denti”, a Fiumara, 
nel Palazzo della Salute: sarà aper-
to anche il 24, 25, 26 dicembre e il 
31 dicembre e 1 gennaio dalle 8 alle 
12.30 (ultima visita ore 12). L’acces-
so è diretto e non serve appunta-
mento né prescrizione del medico 

di famiglia. Per usufruire del servi-
zio è necessario ritirare il numero 
all’ingresso del Palazzo della Salu-
te di Fiumara (presso la portineria) 
entro le ore 11.30 e recarsi al primo 
piano dell’edificio, stanza 42, con 
la tessera sanitaria.

La Asl3 ha inoltre attivato il ser-
vizio di “Gestione influenza anzia-
ni fragili”, per gli over 64 anni: per 
assistere gli anziani dimessi dall’o-
spedale presso il proprio domici-
lio, con l’attivazione delle cure do-
miciliari distrettuali e il supporto 
di un assistente familiare. 

La guida

Ecco tutti gli ambulatori in più aperti sino all’8 gennaio

Già attiva
la rete 

dei flu point
Ambulatori 
aperti, uno 

per distretto 
tutte le 

mattine
dalle 8 alle 12
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Genova Cronaca

kPunti critici Barelle all’interno del pronto soccorso del San Martino

I NODI DELla sanità

I giovani medici salvano i turni
per le feste negli studi di famiglia

Dopo l’accordo con la Regione e l’allarme sulla possibile diserzione di molti dottori di base, l’Asl tre annuncia
“Tutti i 96 turni saranno coperti. Ringraziamo soprattutto i professionisti meno anziani che si sono resi disponibili”

kAl lavoro Straordinari di Natale

kLorenzo Sampietro
Direttore sanitario Asl Tre ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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